
 

 

 

REGOLAMENTO TURNI  

  



Regolamento Turni 

 

1 TURNI MINIMI OBBLIGATORI 

Il Volontario, qualunque sia la qualifica ricoperta, deve garantire una frequenza minima stabilita 

come segue: 

� Volontario nei Servizi di Emergenza (VSE) Almeno 10 ore di servizio al mese, con minimo due 

turni di servizio di emergenza urgenza in ambulanza. Nel calcolo delle ore di servizio rientrano 

tutte le attività rese in favore dell’Associazione. Il posto di “quarto” è riservato ai VSE con 

qualifica di Ausiliario, pertanto potrà essere occupato da un VSE con qualifiche superiori solo in 

mancanza di disponibilità di Ausiliari. 

� Volontario nei Servizi Ausiliari (VSA) Il VSA dovrà effettuare almeno sei Servizi mensili minimi 

a scelta nelle fasce Mattutina, Pomeridiana Serale. La durata del Servizio è variabile in funzione 

della tipologia del Servizio richiesto. 

� Volontario di Supporto (VSS) Solo per i centralinisti è previsto l’obbligo di fare quattro servizi 

mensili minimi a scelta nelle fasce Mattutina, Pomeridiana o Serale. La durata del turno deve 

essere commisurata alla qualifica. 

 

2 MANCATO RISPETTO DELLA FREQUENZA MINIMA 

Il Volontario, che per diversi motivi, non sia in grado di mantenere la frequenza prevista dalla sua 

qualifica in maniera continuativa, deve comunicarlo al suo Responsabile Turni che, sentito il parere 

vincolante del RCV, può autorizzare una frequenza diversa. 

Nel caso di VSS può essere concordata una diversa durata del turno di servizio. 

Una frequenza minore a quanto previsto protratta per più di due mesi consecutivi, senza una 

corrispondente richiesta d’aspettativa, dovrà essere valutata dal Responsabile Turni, al fine di 

disporre un colloquio chiarificatore con il volontario al quale dovrà presenziare anche il RCV. 

 

3 TURNI DOMENICALI IN SEDE 

I turni della domenica, sia a semplice che a convenzione, con esclusione delle altre Festività da 

calendario e del mese di Agosto, sono coperti secondo quanto previsto dalle assegnazioni fatte 

mediante disponibilità volontaria e/o sorteggio come segue: 

Per rendere omogenea la composizione dei turni e distribuire al meglio le risorse necessarie a 

coprirne il maggior numero, le qualifiche (ad esempio Autista) saranno distribuite, a discrezione 

del Responsabile Turni, a copertura di qualifiche diverse (ad esempio Capo Servizio). 

Nelle domeniche a semplice, ai VSE in turno potrà essere chiesto di svolgere qualsiasi servizio utile 

all’Associazione senza che possano rifiutarsi. Tutte le turnazioni domenicali saranno di 

competenza del Responsabile Turni. 

La disponibilità, da scegliersi secondo il tabellone esposto in base al numero di VSE, prima 

dell’assegnazione per sorteggio, dovrà essere indicata scegliendo, anche in domeniche diverse un 

turno mattutino (indicativamente 07-13) e un turno pomeridiano (indicativamente 13-19). 

 

4 INDISPONIBILITA’ 



A prescindere dalla qualifica, il Volontario che non sia in grado di svolgere regolarmente un turno, 

quali che siano i motivi dell’indisponibilità, dopo aver tempestivamente segnalato l’indisponibilità 

al Responsabile Turni, è obbligato a cercarsi un sostituto con qualifiche pari o superiori a quelle 

richieste per il turno. 

Dovrà poi comunicare al Responsabile turni l’esito della ricerca indicandogli il nome del suo 

sostituto. 

Nel caso in cui non sia riuscito a trovarsi un sostituto, dovrà comunicare l’elenco delle persone che 

ha contattato. 

Nessun obbligo è imputato al volontario per assenze dovute ad un periodo d’aspettativa, malattia 

o di ferie.  

 

5  VERIFICA DELLA FREQUENZA MEDIA TURNI 

La verifica della frequenza della media turni è effettuata con cadenza mensile con l’utilizzo di 

sistemi informatici. Per ogni Volontario fa testo la statistica riferita alla qualifica più alta 

posseduta. Concorrono a formare la statistica i criteri di cui al paragrafo successivo. 

 

6 STATISTICHE 

La statistica di frequenza, relativa ad ogni Volontario, dei turni\servizi effettuati mensilmente, è 

suddivisa secondo le seguenti classificazioni: 

� Emergenza (VSE). Comprende i turni di servizio in emergenza urgenza in ambulanza e VLV e i 

Servizi Sportivi sia in ambulanza che con altri mezzi. 

� Centralinisti. Comprende solo i turni di servizio di centralino. 

� Secondari (VSA). Comprende i servizi secondari (sia in ambulanza che in auto che con mezzo 

disabili) e quelli di rappresentanza. 

� Altro. Comprende tutto quanto non incluso nelle precedenti categorie. 

 

Non saranno tenuti in considerazione, al fine della compilazione della statistica, Volontari con 

attività effettiva inferiore ai tre mesi o che si trovino nelle seguenti condizioni: Aspettativa (A) 

Maternità (M) Servizio Civile e\o assimilati (S) Infortunio (I) 

 

7 RICHIAMI PER MEDIA TURNI NON CONFORME  

Prima dell’applicazione delle sanzioni, il Delegato del CdA provvederà ad inoltrare al Volontario 

non in linea con la media turni richiesta una lettera con la quale lo inviterà ad allinearsi a quanto 

richiesto dai regolamenti entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione. 

In presenza di inadempienza al richiamo senza un giustificato motivo, il Volontario sarà passibile di 

sanzioni. 

 

8 SANZIONI 

Qualsiasi Volontario che interrompe un turno o un servizio prima degli orari prestabiliti oppure 

non si presenta per lo svolgimento dello stesso, senza aver seguito l’iter corretto ed aver ricevuto 

le eventuali autorizzazioni, sarà oggetto di segnalazione da farsi a cura del Responsabile Turni da 



inviare al RCV e per conoscenza al CdA e incorrerà, nelle sanzioni di seguito elencate che saranno 

comminate come da Regolamento di Disciplina. 

Prima Infrazione: 

ventiquattro ore di servizio da svolgersi, come da ragionevole richiesta del Responsabile Turni, nei 

novanta giorni successivi al provvedimento, oltre a quelli già previsti nelle turnazioni mensili. 

Seconda Infrazione o mancato adempimento ai provvedimenti previsti per la prima infrazione: 

sospensione per trenta giorni. 

Terza infrazione o mancato adempimento ai provvedimenti previsti per la seconda infrazione: 

deferimento al Collegio dei Probiviri. 

 

9 DISPOSIZIONI FINALI  

In seguito all’approvazione del presente Regolamento nell’Assemblea è abrogato ogni precedente 

Regolamento Turni e relative Delibere Assembleari o di Consiglio di Amministrazione, nonché ogni 

altra e qualsiasi disposizione avente data antecedente l’approvazione Assembleare di cui sopra, 

riferite agli argomenti qui trattati.  

Per quanto non previsto si rinvia allo Statuto, alle eventuali successive delibere dell’Assemblea e/o 

ai Regolamenti di Settore e/o alle disposizioni attuative o Istruzioni Operative emanate in merito 

dal CdA. 

 

(Approvato con delibera assembleare n° 21/20 in data 25/11/2020) 


